Assemblea Studenti Padani                                                                      Chignolo Po, 01 marzo 2009                
I Commissione, Risorse Economiche

Ordine del giorno: introduzione dei principi dei costi standard e del federalismo fiscale nel sistema scolastico.
Premesso che:

· il Ministro Gelmini ha fissato i  criteri generali del Piano per la riorganizzazione del sistema scolastico, prima che essi vengano tradotti in pratica dai regolamenti previsti dall’articolo 64, comma 4, del decreto-legge n. 112 del 2008;

· questo Governo  si propone del resto un ripensamento dell’intero sistema scolastico, attraverso non solo il ridimensionamento della spesa  ma anche e soprattutto l’ammodernamento dell’organizzazione, l’essenzializzazione dei piani di studio e dei carichi orari, il più produttivo utilizzo dei docenti;

· nel merito delle misure previste che  si pongono in linea di continuità rispetto al Quaderno Bianco sulla scuola elaborato dal precedente Governo,  le direttrici su cui si muove il Piano sono: la revisione degli ordinamenti didattici, la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane.
Considerato, come caso esemplificativo, che:

· la normativa vigente concede l’autonomia alle scuole con un numero di studenti fra i 500 e i 900, prevedendo comunque deroghe in caso di popolazione compresa tra i 300 e i 500 allievi, a due condizioni: che si trovino in zone di montagna o in piccole isole e che si tratti di istituti comprensivi;
· attualmente vi sono ben 700 scuole rimaste autonome benché abbiano meno di 300 alunni, cioè della soglia minima per ottenere la deroga, la quale è stata peraltro concessa anche a istituti che non ne avrebbero diritto in quanto non in possesso di entrambi i predetti requisiti;
· all’interno poi della stessa fascia in deroga vi sarebbero 850 istituzioni scolastiche che non hanno titolo a farne parte. Alle citate scuole se ne aggiungerebbero altre 1.050 (istituti comprensivi) comprese nella fascia minima, le quali non si trovano tutte in aree montane o insulari;
· questi numeri parlano complessivamente di 2.600 istituti scolastici dove viene mantenuto in servizio personale dirigente e amministrativo in sovrannumero rispetto alle attuali disposizioni di legge con un conseguente aggravio sui costi del sistema scolastico non omogeneamente distribuito sul territorio nazionale.
Valutato che:

· l'ammontare dei trasferimenti a bilancio dello Stato per il sistema dell'istruzione nella sola regione Lombardia per l'anno 2006 è stato pari a 6.212 milioni di euro a fronte di una popolazione studentesca beneficiaria di 1.316.939 unità pari a 4.717 euro/procapite;

· l'ammontare dei trasferimento a bilancio dello Stato per il sistema dell'istruzione nella sola regione Sicilia per l'anno 2006 è stato pari a 4.921 milioni di euro a fronte di una popolazione studentesca beneficiaria di 895.707 unità pari a 5.494 euro/procapite, ben 777 euro/procapite in più rispetto alla Lombardia;

· l'ammontare dei trasferimento a bilancio dello Stato per il sistema dell'istruzione nella sola regione Emilia-Romagna per l'anno 2006 è stato pari a 2.616 milioni di euro a fronte di una popolazione studentesca beneficiaria di 547.290 unità pari a 4.780 euro/procapite;

· l'ammontare dei trasferimento a bilancio dello Stato per il sistema dell'istruzione nella sola regione Calabria per l'anno 2006 è stato pari a 2.312 milioni di euro a fronte di una popolazione studentesca beneficiaria di 344.672 unità pari a 6.707 euro/procapite, ben 1.927 euro/procapite in più rispetto all'Emilia Romagna.
La presente Assemblea

CHIEDE

ALLA DELEGAZIONE PARLAMENTARE DELLA LEGA NORD PER L’INDIPENDENZA DELLA PADANIA DI IMPEGNARE IL GOVERNO ED IL MINISTRO COMPETENTE:

· di denunciare con forza e in ogni sede questo stato di cose che danneggia le carriere scolastiche e professionali di generazioni di studenti di ogni ordine e grado;

· di applicare senza indugi il sistema dei costi standard - e quindi il federalismo fiscale come in discussione in Parlamento – anche al mondo della scuola per garantire una distribuzione equa e responsabile che ponga fine agli sprechi e alle inefficienze.

